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Imprese e archivi in Trentino (secoli XV-XX):
bilancio di una giornata di studi

Cinzia Lorandini

Nell’ultimo ventennio, il patrimonio archivistico locale ha conosciuto nu-
merosi interventi di riordino e inventariazione su iniziativa di diversi 

soggetti appartenenti al sistema trentino della cultura quali archivi, bibliote-
che, fondazioni, Provincia e Università. Una serie di iniziative, in gran par-
te finanziate dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Trento e Rovereto, ha 
mirato alla riorganizzazione e alla schedatura di complessi documentari che 
assumono particolare interesse per la storia economica e, più nello specifi-
co, per la storia d’impresa: un ambito che, soprattutto per il Trentino di età 
bassomedievale e moderna, ma non solo, resta in gran parte ancora da esplo-
rare1. 

I tempi sono dunque maturi per una riflessione complessiva sullo stato 
delle fonti e sulle prospettive di ricerca che si è inteso promuovere attraverso 
un confronto tra storici e archivisti in occasione di una giornata di studi su 
Archivi d’impresa in Trentino dal basso medioevo all’età contemporanea: fon-
ti e prospettive di ricerca. L’evento, tenutosi il 2 dicembre 2015 presso il Di-
partimento di Lettere e Filosofia dell’Università di Trento, è stato organiz-
zato nell’ambito del progetto “Nuove fonti per la storia economica, sociale 
e istituzionale trentina: le carte dell’Archivio Salvadori”, cofinanziato dalla 
Fondazione Caritro e coordinato da Cinzia Lorandini. Partendo dall’anali-
si delle tipologie documentarie disponibili e del loro contenuto informativo, 
si è inteso fare il punto sulla situazione delle fonti e avanzare alcune ipotesi 
di valorizzazione, con particolare riferimento al possibile sviluppo di nuove 
linee di ricerca nell’ambito storico-economico, della storia d’impresa e del-
la storia regionale. Questa nota mira appunto a fornire una sintesi dei lavo-

1	 In merito alle recenti tendenze della ricerca storico-economica sul Trentino e alle potenzialità 
degli archivi locali per la business history, si rinvia a Leonardi, La ricerca storico-economica; Le-
onardi, Gli archivi trentini.
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ri, di cui si darà ulteriore conto sui prossimi numeri della rivista attraverso 
articoli e note più specifici relativi ai singoli temi affrontati. I dieci interven-
ti susseguitisi nel corso della giornata di studi, presieduta da Andrea Bonol-
di, hanno consentito di delineare un quadro articolato, per quanto non esau-
stivo, degli archivi d’impresa presenti in Trentino, perlopiù archivi familiari 
che contengono documentazione rilevante relativa agli affari e agli interessi 
economici di alcuni componenti della famiglia.

Stefania Franzoi ha esordito con una relazione sull’attività di Giroldo 
e Giovanni Battista a Prato, mercanti attivi a Trento fra XV e XVI secolo. 
L’archivio familiare dei baroni a Prato di Segonzano, acquisito e inventaria-
to dall’Archivio provinciale di Trento2, contiene alcuni documenti significa-
tivi sugli affari intrapresi dai primi rappresentanti del casato: dal capostipite 
Antonio, calderaio, giunto a Trento dalla Valsassina nella prima metà del se-
colo XV, al figlio Giroldo, titolare di una fiorente bottega, al nipote Giovan-
ni Battista, che proseguì l’esercizio del commercio costituendo anche appo-
site società e sperimentando alcune iniziative in ambito minerario e nell’in-
dustria serica. Si tratta di una documentazione circoscritta, che risulta tutta-
via particolarmente preziosa data la scarsità di fonti relative alle attività im-
prenditoriali tra basso medioevo e prima età moderna.

Marcello Bonazza ha presentato le principali tipologie documentarie di 
natura aziendale presenti nell’archivio di Casa Rosmini a Rovereto, fondo 
inventariato nell’ambito di un progetto pluriennale finanziato dalla Fonda-
zione Caritro3. Due i principali nuclei documentari, riferiti rispettivamente a 
Nicolò Rosmini “il vecchio” e al nipote Nicolò Rosmini “il giovane”. Nella 
seconda metà del Seicento, quando il setificio roveretano si trovava all’inizio 
di una parabola ascendente che si sarebbe via via consolidata nel corso del 
Settecento, i due esponenti della famiglia furono attivi nel commercio della 
seta, in proprio e in società con altri mercanti, entrando in contatto con cen-
tinaia di corrispondenti in Italia settentrionale, paesi germanici e Francia.

Nell’esercizio dei propri affari i Rosmini strinsero un lungo sodalizio con 
i Bossi Fedrigotti, famiglia di origini lombarde il cui archivio è stato acquisi-
to in comodato dalla Biblioteca civica di Rovereto ed è in procinto di essere 
riordinato e inventariato grazie al contributo della Fondazione Caritro. Ri-
naldo Filosi e Cristina Sega hanno fornito le principali coordinate di questo 
complesso documentario, evidenziando come i Bossi Fedrigotti, stabilitisi 
almeno dalla metà del XV secolo a Sacco, furono protagonisti di diverse at-
tività imprenditoriali: dal trasporto delle merci sull’Adige al commercio del-
la seta, dalla produzione vitivinicola alle attività creditizie, fino alla gestione 

2	 Si veda Franzoi, Una nuova acquisizione.
3	 Si veda Famiglia Rosmini e, per uno sguardo d’insieme agli interessi imprenditoriali della fami-

glia, Bonazza, Alle radici della riflessione rosminiana sull’economia.
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– di particolare interesse data la scarsità di fonti in materia – del “feudo po-
stale”, di cui la famiglia fu investita a metà Settecento. 

La produzione e il commercio della seta svolsero un ruolo centrale an-
che nell’affermazione economica e nell’ascesa sociale della famiglia Salva-
dori di Trento, oggetto dell’intervento di Cinzia Lorandini. La documenta-
zione contabile-amministrativa prodotta dalla ditta costituisce la parte pre-
ponderante dell’archivio familiare, conservato presso l’Archivio di Stato di 
Trento e interessato da un progetto pluriennale di riordino e valorizzazione 
finanziato dalla Fondazione Caritro4. Tre i principali motivi della rilevanza 
di questo caso imprenditoriale, che si snoda dalla seconda metà del Seicen-
to, con il trasferimento a Trento dei fratelli Valentino e Isidoro di Mori, alla 
fine del secolo XIX, con la cessazione dell’attività: la longevità dell’impresa, 
protrattasi lungo un arco di sei generazioni; la sua poliedricità, evidenziata 
dal coinvolgimento in un’ampia gamma di attività – commercio al dettaglio 
e all’ingrosso, spedizioni, attività minerarie, attività finanziarie, manifattura 
del tabacco – fino alla specializzazione nel comparto serico; la dimensione 
internazionale dei mercati di sbocco, che arrivarono a comprendere Londra 
e Mosca. La ricchezza della documentazione ha permesso di seguire diver-
si filoni d’indagine5, ma numerose sono ancora le potenziali linee di ricerca, 
in particolare sul tema dell’organizzazione del lavoro, rispetto al quale i regi-
stri delle maestranze di filande e filatoi offrono spunti di notevole interesse.

Tra i molteplici affari intrapresi dai Salvadori, la bottega di Pergine, dedi-
ta alla vendita al dettaglio di un’ampia gamma di prodotti, rappresentò una 
delle attività più longeve. Negli anni trenta del Settecento i Salvadori coin-
volsero nella direzione della bottega Antonio Gasperini, originario di Mo-
lina di Mori, con cui stipularono una società. Importanti tracce dell’attivi-
tà restano, oltre che nell’Archivio Salvadori, anche nell’archivio della fami-
glia Gasperini, collocato nel Fondo manoscritti della Biblioteca comunale di 
Trento6. Come ha evidenziato Giordana Anesi, la documentazione aziendale 
– costituita prevalentemente da contratti di compravendita e corrisponden-
za commerciale – consente di ricostruire gli affari di Antonio e del figlio Va-
lentino, che lo affiancò nella gestione del negozio, divenuto nel 1780 di loro 
proprietà esclusiva. Emerge ancora una volta l’importanza della lavorazio-

4	 Alcune considerazioni sulla prima fase del progetto in Lorandini, L’Archivio Salvadori.
5	 Per una sintesi dell’intera parabola imprenditoriale dei Salvadori, con una chiave di lettura sui 

fattori di longevità dell’impresa, Lorandini, Looking beyond the Buddenbrooks Syndrome; sul-
le alterne vicende dell’impresa nel periodo rivoluzionario e napoleonico, Lorandini, Sailing 
through Troubled Times. Infine, per un’analisi delle difficoltà incontrate dal setificio tirolese 
nella seconda metà dell’Ottocento fino alla sua crisi definitiva, oltre al lavoro fondamentale di 
Leonardi, Il setificio austriaco, si veda Lorandini, The Roots of Decline, che fa ampio ricorso a 
evidenze tratte dall’Archivio Salvadori.

6	 Sul fondo Gasperini si veda Anesi, L’archivio della famiglia Gasperini.
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ne della seta, effettuata in una filanda annessa alla bottega, mentre l’impe-
gno della famiglia nella coltivazione e lavorazione del riso presso Isola del-
la Scala, a inizio Ottocento, conferma la versatilità degli interessi imprendi-
toriali in antico regime.

Il commercio della seta costituì uno dei principali ambiti di attività an-
che per i Pizzini di Rovereto, sui quali è intervenuta Mirella Duci. Origina-
ri di Brescia, i Pizzini furono protagonisti di un’ascesa economica e socia-
le di primo rilievo a Rovereto tra i secoli XVIII e XIX, impegnandosi, oltre 
che nel commercio serico, nella produzione e commercio del vino, esporta-
to sino a Praga, e nelle attività creditizie. La gestione dei loro affari ha lascia-
to alcune preziose tracce contabili, conservate presso la Fondazione Museo 
storico del Trentino. 

Alla seta si legarono pure le fortune della ditta Tambosi di Trento, che 
a fine Ottocento raccolse l’eredità dei Salvadori acquistandone la filanda e 
dando origine alla più grande impresa serica attiva in Tirolo. L’intervento di 
Fiammetta Baldo ha messo in luce le potenzialità dell’archivio, uno dei fon-
di più cospicui della Biblioteca provinciale dei Cappuccini di Trento, in cor-
so di inventariazione nell’ambito di un progetto finanziato dalla Fondazio-
ne Caritro7. All’interno della vasta documentazione aziendale prodotta dai 
Tambosi nell’esercizio dei loro affari, che spaziano dal commercio di pella-
mi alla manifattura e al commercio della seta, particolarmente copiosa risul-
ta la corrispondenza commerciale, che attesta un’ampia rete di contatti che 
si estendeva sino a New York.

Altrettanto interessante la parabola imprenditoriale dei Viesi di Cles, il 
cui archivio, conservato presso l’Archivio Diocesano Tridentino, è stato re-
centemente riordinato e inventariato grazie a un finanziamento della Fon-
dazione Caritro. Come ha illustrato Katia Pizzini, le origini della ditta Viesi 
possono essere ricondotte al trasferimento del giovane Domenico da Bren-
tonico alla valle di Non dove, nella seconda metà dell’Ottocento, egli si tra-
sformò da semplice garzone di bottega in imprenditore. Passando dalla ven-
dita di generi alimentari alla raccolta ed essiccazione dei bozzoli, attraverso 
la tessitura e fino alla confezione e al ricamo di paramenti sacri, la ditta Vie-
si avrebbe proseguito l’attività per quasi tutto il secolo XX.

Non potevano mancare, in una panoramica sugli archivi d’impresa in 
Trentino, alcune considerazioni su quella particolare tipologia costituita da-
gli archivi delle società cooperative. Partendo dalla constatazione dell’incon-
sistenza delle tracce lasciate dalla grande impresa nel nostro territorio, An-
drea Leonardi ha ripercorso le iniziative intraprese in passato per il recupero 
della documentazione prodotta dalle imprese cooperative, così come quelle 

7	 Sulla documentazione dei Tambosi conservata presso la Biblioteca comunale di Trento, si ve-
dano Inventario dell’Archivio Tambosi, e Danese, Un’impresa di antico regime.
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che hanno coinvolto gli archivi dei diversi organismi di coordinamento8. Si 
tratta di fonti di indiscutibile rilievo nella misura in cui documentano la ric-
chezza di energie imprenditoriali che hanno dato luogo in Trentino, a par-
tire dagli anni Novanta del secolo XIX, alla più forte concentrazione di im-
prese di carattere mutualistico-solidale a livello europeo.

Roberta Giovanna Arcaini ha proposto infine una rassegna delle iniziati-
ve promosse dall’Ufficio beni archivistici, librari e Archivio provinciale del-
la Provincia autonoma di Trento dalla metà degli anni Novanta sino al 2007, 
soffermandosi in particolare su un intervento sistematico, il Censimento de-
gli archivi d’impresa, e su una serie di interventi specifici condotti su singo-
li archivi, che hanno riguardato tra gli altri l’impresa di costruzioni Bonvec-
chio e Trentino trasporti9. È seguita una riflessione sulle possibilità di inter-
vento “modulare” rispetto agli archivi, in una logica di partenariato pubbli-
co-privato, in considerazione anche degli strumenti normativi vigenti.

La tavola rotonda finale, animata da Andrea Bonoldi, Franco Cagol, An-
drea Giorgi e Armando Tomasi, ha fatto emergere criticità, sollecitazioni e 
importanti spunti per la conservazione e valorizzazione degli archivi d’im-
presa in Trentino. L’evento ha confermato l’utilità di rafforzare le occasio-
ni di confronto tra storici e archivisti che, pur con sensibilità in parte diver-
se, sono accomunati dall’attenzione costante per le fonti, al fine di consegui-
re migliori risultati storiografici.
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